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MILANOSabato 15 marzo 1997 20l’Unità

Il no dell’uomo dell’Ulivo fa saltare i nervi al presidente di Rc: «È un nemico delle forze progressiste»

L’ira di Cossutta su Fumagalli
Manisco candidato di Rifondazione
Per i Verdi la possibile capolista è Milly Moratti, moglie del presidente dell’Inter Massimo. Con i comunisti anche la gialli-
sta Laura Grimaldi. La lista di Rinnovamento sarà guidata da Lamberto Dini seguito da Gianni Rivera.

Nel ‘96 «irregolarità» per 337 miliardi

Contributi evasi
nel 71% delle aziende
ispezionate dall’Inps
E calano i controlli

Lettera
alla Quercia
del segretario
di Prc
Riceviamo dal segretario
provinciale del Prc Bruno
Casati una lettera alla
federazione del Pds, che
pubblichiamo di seguito.
Care compagne, cari
compagni, della
Federazione di Milano del
Pds, mi permetto di
esprimere il rammarico
del Partito della
Rifondazione Comunista
di Milano, relativamente
alla impraticabilità di un
percorso comune, a
partire dal primo turno,
per le prossime elezioni
amministrative in città. Da
parte nostra, come ben
sapete, abbiamo fatto di
tutto per avviare, nella
coalizione da cui siamo
stati esclusi, una
discussione
programmatica nel merito
dei problemi. Tale
discussione si è svolta sì,
ma per un paio d’ore e
con un po’ di sufficenza, e
solo sulla base del
programma di Fumagalli.
Su questa base ho poi
letto, sentito e risentito
dell’esistenza di distanze
grandi che, nel corso di
quell’unica riunione, mi
erano sembrate, invero,
del tutto componibili. Pur
tuttavia, fossero esistite
distanze, esse avrebbero
potuto trovare
avvicinamenti, se però
fosse figurata, e invece
non è apparsa, la volontà
politica di costruire
programmi comuni e una
coalizione ampia per
progettare una Milano dal
profilo alto e girare quindi
pagina sulla città resa
brutta e cinica dai
quindici anni orrendi alle
nostre spalle.
Ma come, cari compagni
del Pds, non abbiamo
fatto così a Sesto e a
Cinisello? Ma, cari
compagni, non
governiamo forse insieme
in Provincia? Ed allora,
perché a Milano no? Noi
pensiamo che a Milano si
sia commesso un errore, e
quindi avevamo accolto
con soddisfazione l’invito
al ripensamento rivolto a
tutti noi dal vostro
Segretario che, però, ha
trovato la rinnovata
preclusione nei nostri
confronti ribadita dal
candidato sindaco.
L’errore, ve lo diciamo in
tutta serenità, sta
nell’averci esclusi in
partenza «perché
avremmo inquinato la
rincorsa al centro» che,
oltretutto, sfugge.
L’errore, ancora, sta
nell’avere individuato un
candidato che, ci pare,
coltivi riserve pregiudiziali
nei nostri confronti e
tratta, oltretutto, i
problemi della città senza
alcun guizzo progettuale
e, anzi, con ampi richiami
(l’urbanistica contrattata)
a un passato inquietante.
A questo punto, come
Rifondazione, facciamo,
non la corsa auspicabile
ma quella possibile, con
un programma e una
candidatura di «unità
delle sinistre per lo
sviluppo della città». E,
dato che la vita continua
anche dopo il 27 aprile, ci
auguriamo di incontrarci
per fare insieme almeno
le future battaglie.

BRUNO CASATI

Dopo il no di Aldo Fumagalli a Ri-
fondazione, nel centro-sinistra è an-
cora polemica. La partita sul primo
turno si era riaperta giovedì, quando
D’Alema aveva invitato l’Ulivo e il
suocandidatoariconsiderarel’ipote-
si di presentarsi tutti insiemedasubi-
to; ma lo spiraglio era durato poche
ore, chiudendosi già in serata con il
niet di Fumagalli.

Ieri, la replica di Armando Cos-
sutta, presidente di Rifondazione,
che se la prende con Fumagalli de-
finendolo «nemico dell’unità delle
forze progressiste e di sinistra, qua-
le condizione per definire il suo
programma di stampo confindu-
striale, fatto di privatizzazioni e ce-
mentificazioni». «Mi spiace - con-
tinua Cossutta - che il Pds riceva
da questo candidato uno schiaffo
tanto clamoroso, ma chi è colpa
del suo mal pianga se stesso; è sta-
to infatti il Pds milanese a imporre
questa soluzione con cui si realizza
la prima clonazione politica, che
vede due candidati, Fumagalli e
Albertini, che hanno facce diverse
ma la medesima ispirazione padro-
nale». Lo sfogo resta (quasi) isola-
to. Il diretto interessato non repli-
ca, e Alex Iriondo, segretario pro-
vinciale della Quercia, si limita a
definire la dichiarazione «ancora
una volta sopra le righe», e a pro-
porre: «Quello che possiamo dire

noi a Rifondazione è cercare di la-
vorare per un confronto di meri-
to».

Da parte sua, naufragato l’ulti-
mo tentativo di accordo, Rifonda-
zione attende solo il comitato fe-
derale di lunedì per presentare il
suo candidato, che quasi certa-
mente sarà Lucio Manisco, ex se-
natore del Prc ed ex corrisponden-
te della Rai negli Stati Uniti. In al-
ternativa, la scelta potrebbe cadere
o sul sindacalista Aurelio Crippa
oppure su Graziella Mascia, della
segreteria. Sulla vicenda del tenta-
to accordo, intanto, ancora un in-
tervento dei Verdi: dopo i cinque
consiglieri nazionali che, vista «la
cacciata di Rifondazione», chiede-
vano al portavoce Luigi Manconi
di riflettere sulla partecipazione al-
l’Ulivo, è arrivata ieri una nota sul-
lo stesso tono del consigliere Basi-
lio Rizzo. A proposito di Verdi: una
delle aspiranti consigliere in lista
(forse addirittura la capolista) po-
trebbe essere Milly Moratti, moglie
di Massimo.

Le liste, comunque, sono tutte
in rapida evoluzione; tra le novità,
il fatto che in quella di Rifondazio-
ne saranno presenti anche Massi-
mo Mariotti della Cgil, il superte-
ste nell’inchiesta sul racket dei fio-
ri Frediano Manzi, la giallista Lau-
ra Grimaldi. E quella di Rinnova-

mento (altro pezzo di Ulivo stacca-
tosi) sarà guidata dal leader nazio-
nale Lamberto Dini, seguito da
Gianni Rivera. Ad annunciarlo, è
stato lo stesso candidato sindaco
di Rinnovamento e di alcuni Fede-
ralisti (l’ex leghista della prima ora
Luigi Negri), il presidente dell’U-
nione panificatori Antonio Mari-
noni, che ieri si è presentato uffi-
cialmente, chiarendo subito che il
rilancio del commercio è tra i pun-
ti principali del suo programma.
Inevitabile, la domanda sul secon-
do turno: a chi andranno i voti di
Marinoni? «Intanto, non sono af-
fatto sicuro che al ballottaggio ar-
riveranno Albertini e Fumagalli -
risponde lui - Non sottovalutiamo
lo zio Marco (Formentini, ndr). Co-
munque, come si fa a pensare che
io dia i voti a destra o a sinistra?
Sarà la mia squadra a decidere.
Non certo Dini».

Altra nuova presenza nel pano-
rama elettorale, Città civile, ovve-
ro il gruppo capeggiato dal consi-
gliere comunale ex leghista Sergio
Bontempelli. Il quale, deluso dai
partecipanti alla competizione
elettorale, potrebbe finire per can-
didarsi autonomamente con una
lista civica.

Laura Matteucci

Nel71%delleaziendelombarde«vi-
sitate» nel ‘96, gli 007 dell’Inps han-
no scovato irregolarità contributive
per 337 miliardi. Nello stesso anno,
l’attività di recupero delle mancate
entrate ha consentito di portare a ca-
sa 302 miliardi, ai quali vanno ag-
giunti 523 miliardi incassati con il
condono.Totale:824miliardi.

Cifre che fanno pensare, con sgo-
mento,aquantoildissanguatoistitu-
to previdenziale potrebbe incassare
se solo potesse svolgere campagne di
controllo a tappeto. E invece, è lo
stesso comitato lombardo dell’Inpsa
sottolinearlo con preoccupazione, il
continuo calo degli ispettori di vigi-
lanza, 131 rispetto ai 146 del ‘95, ha
ridotto il numero delle aziende visi-
tateda7mila288a6mila242.Esono
calati drasticamente, dal 6 al 4%, an-
che i controlli incrociati, quelli più
efficaci, che utilizzano insiemegli ar-
chividi Inps,GuardiadiFinanza,Ca-
mere di commercio, Enel. I dati sono
contenuti in rendiconto della pro-
pria «produttività» fornito ieri dal-
l’Inps lombardo, che subita sottoli-
nea un primato: con il 20% delle
aziendee il 17%degli assicurati edel-
lepensioni, raccoglieoltre il25%del-
l’interacontibuzionenazionale.

Nel ‘95 le domande di pensione di
lavoratoridipendentieautonomiac-
colteeranostate114mila594,l’anno
scorsosonosalitea116mila530.For-

te l’incremento delle pensioni di an-
zianità (da44.524a53.221),drastica-
mente ridotti i trattamenti di vec-
chiaia (da 30.378 a 23.583) staziona-
rie le invalidità, circa 6 mila. Sui tem-
pi di attesa c’è poco da consolarsi. È
vero che le attese di liquidazione si
sono ridotte mediamente di 17 gior-
ni, ma restano pur sempre a livelli
sensibilmente superiori alla media
nazionale: 2 mesi e 7 giorni contro 1
mesee21giorni.

Anche in Lombardia si fa sentire la
corsa«cautelativa»allapensione,nel
timore di modifiche legislative: un
bel 25% in più le domande presenta-
te, una mole di richieste aggiuntive
da esaminare che ha fatto ingrossare
l’esercitodichiattendeladefinizione
della propria pratica. I lombardi che
aspettano di sapere quando e come
potranno mettersi a riposo sono pas-
satida43mila853a66mila663.

«Risultati alterni ma tuttavia posi-
tivi - commenta il presidente Gioac-
chino Ghisio - soprattutto perchè ot-
tenuti in condizioni difficilissime.
Basti ricordare ilbloccodel turnover,
le centinaiadipensionamenti inatto
e i 400 trasferimenti ad altre sedi, che
interessano l’8,5% dell’organico».
Ghisio fa previsioni allarmate: «C’è
da correre in fretta i ripari altrimenti
quest’anno sarà difficile mantenere i
livelliproduttivi e laqualitàdelservi-
zioraggiunti».

Primarie Pds:
un giovane
ai primi posti

Liste in formazione in via
Volturno. E intanto, la
rilettura dei risultati delle
primarie rileva che al quarto
posto, subito dopo
Molinaro, Draghi e
Mirabelli, si è piazzato a
sorpresa Francesco
Aurisicchio (458
preferenze), operatore
sociale candidato dalla
Sinistra giovanile. Il quale,
giovane e non
particolarmente noto, è
comunque riuscito a
sbaragliare una schiera di
dirigenti e funzionari di
partito. La settimana
prossima verrà reso noto il
nome del capolista.
Domani, nell’ultima parte
del congresso provinciale, i
delegati saranno chiamati
ad eleggere il segretario.
Ovvero, a riconfermare
Iriondo.

Per il sindaco la Procura sapeva dal 1991 di una spartizione degli appalti pubblici

Su Nosedo indagini al rallentatore
Formentini accusa Di Pietro
Intanto i contratti per il depuratore sono sospesi e le imprese chiedono danni per 100 miliardi al Comune.
A Palazzo di giustizia Borrelli fa sapere di aver passato la documentazione ai pm Ielo, Greco e De Pasquale.

Chiesto un risarcimento di 90 milioni

Amianto nel sipario
Operatore si ammala
e denuncia la Scala

Formentini contro Antonio Di Pie-
tro,«quel signoredacui laprocurafa-
rebbe bene a prendere le distanze».
L’altra sera, nel ventre di Moby Dick
di Santoro, il sindaco aveva gettato il
sasso, affermando che entro pochi
giorni in città sarebbe scoppiato un
nuovo scandalo legato agli appalti
perun’operapubblica. IeriFormenti-
ni è tornato sull’argomento: «In pro-
cura c’è un dossier che tocca di stri-
scio il Comune di Milano». Di che
parla con tanti misteri? Con ogni
probabilità di un fatto noto: la setti-
mana scorsa il vicesindaco Giorgio
Malagoli ha consegnato a Palazzo di
giustizia un corposo dossier riguar-
dante, tra l’altro, gli appalti per il de-
puratore di Nosedo. E da Palazzo di
giustizia, il procuratore Francesco
Borrelli si limitaa far saperediaver ri-
cevuto il documento e di averlo tra-
smesso ai pm Paolo Ielo, Francesco
Greco e Fabio De Pasquale, ma sem-
bra che i tre magistrati non abbiano
presoancoraalcunadecisione.

Ma che c’azzecca Di Pietro, perchè
prendersela con lui? Perchè a giudi-
care dalle parole del sindaco,una do-
cumentazione simile a quella conse-

gnata non era la prima volta che ap-
prodava in Procura: «Certe cose an-
davano più veloci e altre meno, forse
per la mole di lavoro che i giudici do-
vevano affrontare». Ma Formentini
nonsembraattribuire tuttoai carichi
di lavoro negli anni ruggenti di Tan-
gentopoli. E difatti ironizza sulla
«gloria di colui che tutto muove, per
l’universopenetraerisplende, inuna
parte più e meno altrove». Di più,
Formentini non vuole dire, ma le sue
ultime parole sono rivelatrici: «Il Co-
mune avrebbe avuto minori danni
da un’azione più tempestiva della
procura».

Insomma, il sindaco sta proprio
parlando del depuratore mai nato.
Infatti,il18dicembrescorsouncolle-
gioarbitralehastabilitoconlodopar-
ziale che la convenzione tra Palazzo
Marino e il gruppo di impresechesin
dal 1984 avrebbero dovuto costruire
l’impianto a Nosedo è valida. Dun-
quelaSiba,exEmit,exAcqua,dei fra-
telliPisante,avrebbedirittoacostrui-
re ildepuratore,anchesegiànel1993
l’alloraassessoreall’economiaMarco
Vitale l’aveva bocciato come troppo
costoso. Ma le impresenel 1995 han-

no chiesto al Comune un bel risarci-
mento da 110 miliardi, che adesso
PalazzoMarinorischiadidoverpaga-
re. Sarebbe certamente una beffa,
sborsare una simile cifra quando an-
coraoggiMilanonondepuraun litro
dell’acquachesporca.

Ma il sindacosembrasuggerireche
se Di Pietro fosse stato più attento, il
Comune oggi non correrebbe nem-
menoil rischiodipagare. Infatti,par-
te della documentazione portata in
procura da Malagoli non era nuova:
era stata oggetto fin dal 1991 di una
interrogazione dei consiglieri regio-
nali Carlo Monguzzi (Verdi) e Pippo
Torri(Rifondazione).

In sostanza l’interrogazione deli-
neava il sistema illegale con cui alcu-
ne grosse imprese pilotavano e si
spartivano le cospicue commesse
pubbliche del recupero ambientale e
nonsolo.Alcentrodelcartellod’affa-
ri, la Emit (Ercole Marelli impianti
tecnologici) del gruppo Acqua dei
fratelliPisante,piùvoltenotiallecro-
nachediTangentopolieall’epocaca-
pofila delle imprese che avrebbero
dovuto costruire l’impianto a Nose-
do.

L’interrogazioneavevapoipresola
forma di esposto, ed era stata spedita
alle procure di Milano e Monza: vi si
riferivano di appalti plurimiliardari
suun gran numero diattività illecite.
Eppure, l’inchiesta monzese siera in-
dirizzata solo su un aspetto riguar-
danteicorsidiformazioneCee.Quel-
ladiMilano,affidataaDiPietro,siera
arenata. Di qui, probabilmente, il ri-
ferimento di Formentini al danno
che il Comune avrebbe potuto evita-
re.

Ma l’assessore all’ecologia Walter
Ganapini sembra assolutamente de-
terminato: «Annulleremo tutto - di-
chiara - La convenzione è viziata alla
base». L’annullamento potrebbe
avere ripercussioni anche sulla mac-
china comunale, che fino ad oggi si
era sempre opposta all’annullamen-
toperautotutela.

Tra l’altro il consigliere di Rifonda-
zione Franco Calamida si chiede in
un’interrogazione perchè non sia
stata avviata un’indagine sulle re-
sponsabilità interne all’amministra-
zione.

Marco Cremonesi

Eliminato dai vagoni passeggeri
sui quali aveva viaggiato per decen-
ni lungo le ferrovie. Rimosso da
controsoffittature, coperture per
tetti e pannelli termoisolanti non-
chèdalletuteignifughedeivigilidel
fuoco, l’amianto, la cui canceroge-
nicità è ormai ampiamente com-
provata, riappare di tanto in tanto
nei luoghiesottoleformepiùdiver-
se.

È di ieri, infatti, la notizia che un
siparistadelTeatroallaScalahacita-
to in giudizio la direzione dell’ente
lirico milanese per chiedere il risar-
cimentodidannipatitiperaverere-
spirato amianto durante la sua atti-
vitàsulpalcoscenico.

L’uomo, Demetrio Asta, di 65 an-
ni, nel ricorso presentato alla pretu-
ra del lavoro, spiega di avere lavora-
to allaScaladal ‘72al ‘91, inpartico-
lare per 15 anni come siparista, ma-
novrando la «pattona», il sipario ta-
gliafuoco, formato da una pesante
teladello spessore di quindici centi-
metri, imbottito di amianto, che
funge da antincendio e insonoriz-
zante.

Nel ricorso si ricorda che gli spo-

stamenti del sipario liberavano una
notevole polverosità di fibre di
amianto, una sostanza estrema-
mente pericolosa a base di silicio
che può ancheprovocare, se inalata
per lungotemposotto formadipol-
vere, forme gravi di silicosi. Fin dal
1990 il ricorrente avrebbe comin-
ciato a presentare problemi di salu-
te. Al presidio malattie sociali respi-
ratorie fu riscontrato ad Asta un de-
ficit ventilatorio ribadito poi da un
esameradiograficoaltorace.

Un consulente ha inoltre certifi-
cato una riduzione dell’integrità
psico-fisica pari al 20 per cento. Da
qui la richiesta di rifusione dei dan-
ni biologici pari a 60 milioni e di
quelli morali indicati in 30 milioni.
A queste cifre dovrebbero essere ag-
giunti interessi e rivalutazione mo-
netaria.

Il ricorso è stato presentato attra-
verso l‘avvocatoAlessandroGarlat-
ti al pretore del lavoro dirigente Sal-
vatore Salmeri, che ha fissato la pri-
ma udienza al 15 ottobre prossimo.
Nellacausa la Scala, come ente pub-
blico, sarà assistita dall’avvocatura
delloStato.

Dal 18 al 22 marzo nel nuovo teatro uno spettacolo sulle Cinque giornate

L‘ insurrezione al nuovo Piccolo
L’assessore Daverio respinge intenti elettoralistici dell’iniziativa: «Ci pensavamo da quattro anni».

Quattro arresti fra Milano e Varese

La droga viaggia in barca
Un giro da 15 miliardi

Il nuovo Piccolo Teatro di Milano,
presentato nel gennaio scorso tra le
polemiche dalla Giunta comunale,
apriràdinuovo ibattenti,dal18al22
marzo, per ospitare questa volta gli
«insorti»delleCinquegiornate,a150
anni dall‘ insurrezione della città
lombarda contro ladominazioneau-
striaca.Dal18al22marzo,legiornate
dell’insurrezione contro Radetzki,
andrà inscena, infatti,nelnuovotea-
trodiprosa,unospettacolointitolato
«1848. L’insurrezione di Milano.
Cinque giornate di lotta per la liber-
tà», realizzato da un‘ idea di Roberto
De Anna e promosso dal settore cul-
turaespettacolodelComunediMila-
no.

Lospettacoloèstatopresentatoieri
in gran pompa alla presenza del sin-
dacoMarcoFormentini,dell’assesso-
reallaCultura,PhilippeDaverio,eda
DeAnna.«Questa -hadettoFormen-
tini - è la prima manifestazione tea-
traledelnuovoPiccolo.Abbiamovo-
luto che il nuovo teatro ricevesse il
battesimo del fuoco con le “Cinque
giornate”. Milano è una città dove il

popolo, quando serve, scende in
piazza. Le Cinque giornate sono solo
un inizio. D’altraparte siamoa cento
anni dalla sconfitta diAdua eduean-
nidopoci fu la repressionebarbaradi
BavaBeccarisinquestacittà».

Che dietro l’iniziativa, realizzata a
prescindere dall’attuale gestione del
Piccolo, e tutta di matrice comunale,
ci sia qualche intento elettoralistico,
di propaganda lumbard? Il dubbio
non è del tutto illecito, dopo tutte le
polemiche che hanno circondato la
vicenda del nuovo teatro di Zanuso,
la drammatica rottura dell’ammini-
strazione leghista con Strehler, il cla-
more sollevato dalla pseudoinaugu-
razione del teatroagennaio, avvenu-
ta non solo senza Strehler, già dimis-
sionario, ma anche senza tutti i lavo-
ratori del Piccolo, e osteggiato da
quasituttalaMilanodellacultura.Da
mesi l’amministrazione della Lega
sembra gestire il nuovo teatro come
puro e semplice strumento di pro-
ganda. Adesso poi uno spettacolo
sull’insurrezione dei milanesi contro
gli oppressori, che potrebbe prestarsi

aqualcheinterpretazionesecessioni-
sta, proprio in piena campagna elet-
torale.

Ma i malevoli sarebbero fuori stra-
da: l’idea di uno spettacolo sulla vi-
cenda delle Cinque giornate risali-
rebbeaquattroanni fae,quindi,non
avrebbe attinenza con la campagna
elettorale in corso per il rinnovo dell‘
amministrazione comunale, come
ha spiegato l’assessore alla Cultura.
«La mia idea - ha detto Daverio - è di
realizzare un museo diffuso sulle vi-
cendestorichemilanesi,apartiredal-
le Cinque giornate, in cui il popolo
ha svolto un ruolo da protagonista,
fino al 1945 quando Milano diventa
capitaledellaResistenza».

Il progetto drammaturgicoè opera
di due studiosi del Risorgimento: il
docenteEttoreAlbertonieilgiornali-
sta Romano Braccalini. Nello spetta-
colo sono impegnate oltre cento per-
sone, tra le quali quaranta attori, una
banda che eseguirà musiche di Verdi
e di Bellini e il gruppo storico della
«Società lombardo-veneta del tiro ad
avancarica».

Un altro colpo è stato inferto alla
criminalità organizzata lombarda
dedita al traffico internazionale di
stupefacenti. L’operazione com-
piuta ierimattinaall’albadallapoli-
zia nel Milanese e in provincia di
Varese, si chiama «Luna calante 2»
ed è stata condotta dal commissa-
riato di polizia di Busto Arsizio i cui
uomini hanno arrestato quattro
persone inserite in untrafficodi ha-
shishecocaina.

L’indagine nacque nel 1995 e in
una prima fase portò all’arresto di
altre quattro persone e al sequestro
di 1.300 chili di hashish giunti in
italia dal marocco via spagna. Gli
ordini di custodia cautelare sono
stati firmati dal gip del tribunale di
Busto,AdetToniNovik, surichiesta
delpmEnricoScarsellini.

Nell’inchiestasonostatiimpiega-
ti anche gliuomini delServiziocen-
trale operativo della polizia (Sco) e,
come appoggio nelle rispettive na-
zioni, i poliziotti di Spagna, Porto-
gallo, Francia e Inghilterra. Al cen-
tro delle indagini figuira una vera e

propria flottigliacompostadaquat-
tro barche a vela intestate a diverse
società i cui responsabili sono inda-
gati), che caricavano l’hashish in
Maroccoesalpavanoperl’Italiaeal-
triPaesieuropei.

Una delle persone cui sono stati
notificati i quattro ordini di custo-
dia (su otto emessi) si trovava già in
carcere:sitrattadiPaoloSorrentino,
44 anni, bustese, comandante di
una «drug boat» la «Cam scout»,
bloccata lungo le coste del Galles
dalla polizia inglese il 12 dicembre
scorso con la stiva imbottita di ha-
shish. In carcere è tornato Mirko
Carminati, di 36 anni, di Cairate
(Varese), che era già stato condan-
nato a Imperia per un paio di viaggi
con la barca carica di hashish, e che
si trovava agli arresti domiciliari. Il
giro d’affari relativo ai carichi tra-
sportatièstimabileattornoai15mi-
liardidilire.OltreaCarminati,sono
finiti in carcere Giuseppe De Ange-
lis,di32anni,diPeveranzadiCaira-
te, e Antonio Saccomandi, di 46 an-
nidiFerno(Varese).

Francesca
Fiocco rosa
in redazione

In redazione, ieri, è
arrivato atteso con ansia,
un bel fiocco rosa. È nata,
infatti, Francesca che, per
gli amanti delle cifre e
della precisione, pesa tre
chili e 270 grammi ed ha
visto la luce alle 11.58.
Alla mamma, nostra
collega del «Corriere della
sera», Elisabetta Soglio, e
all’emozionatissimo papà
Carlo Brambilla, notista
politico de «l’Unità»,
vanno gli auguri più
affettuosi e le più sincere
congratulazioni di tutta la
redazione.


